
Lo scioglimento anticipato delle Camere non ha consentito alla 
Commissione Lavoro e previdenza sociale di condurre a termine l'in­
dagine conoscitiva sulla formazione professionale, avente lo scopo, come 
ebbe ad esprimersi il suo Presidente, onorevole Zanibelli, nella seduta 
di martedì 15 aprile 1975, di « tesaurizzare tutto il lavoro compiuto 
dalle regioni, in tema di formazione professionale, nella loro prima 
legislatura; di raccogliere e valutare criticamente e con spirito costrut­
tivo le varie esperienze realizzate nel settore della formazione profes­
sionale in seguito al trasferimento di competenze dallo Stato alle re­
gioni, nonché le esperienze verificatesi nell'esercizio del residuo potere 
dello Stato in materia ». Tutto ciò al fine di « chiarire, sulla base 
dell'esperienza maturata e delle ricerche condotte, quali siano le esi­
genze cui dovrebbe far fronte una eventuale legge-quadro ». 

La Commissione aveva deciso di articolare l'indagine in varie fasi, 
delle quali hanno avuto luogo solo le prime due, relative rispettiva­
mente all'audizione dei rappresentanti regionali e all'audizione del di­
rettore generale dell'orientamento e addestramento professionale del Mi­
nistero del lavoro, del Presidente delVISFOL e dei due Commissari 
deWlNAPLI, ENALC e INIASA. 

Il seguito del programma dell'indagine conoscitiva prevedeva l'audi­
zione: 1 ) dei rappresentanti dei dieci enti più rilevanti in campo nazio­
nale nel settore della formazione professionale; 2 ) dei rappresentanti 
della Federazione CGIL, CISL, UIL; 3 ) dei rappresentanti della Con-
fartigianato, della CNA, della Confcommercio, della CONFAPI, della 
Alleanza nazionale contadini e della Confederazione nazionale dei colti­
vatori diretti; 4 ) dei rappresentanti della Confindustria e della Confagrì-
coltura; 5 ) del Commissario CEE per il fondo sociale europeo. 

La seduta conclusiva dell'indagine conoscitiva avrebbe dovuto te­
nersi con i rappresentanti delle regioni successivamente a un viaggio 
di studio che una delegazione della Commissione avrebbe effettuato in 
Belgio, Francia, Germania e Olanda per acquisire le esperienze di quei 
paesi nel settore della formazione professionale. 




